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226 - 250
250.

Un tipo crepa e si ritrova all'inferno. Giunto al cospetto del padrone di casa dice: "Diavolo, io non avevo proprio voglia di morire, quindi facciamo una scommessa e se vinco io mi rimandi su per una decina d'anni". Il diavolo e' d'accordo; l'omino tira una scorreggia e dice: "Rincorrila!!". "Cazzo" dice il diavolo colto di sorpesa. E il nostro amico ritorna sulla terra per dieci anni. Durante questo periodo il diavolo si allena, organizza campionati di corsa alle scorregge e si fa trovare cosi' preparato all'appuntamento. Dieci anni dopo la scena si ripete: "Allora diavolo, facciamo un'altra scommessa, ma questa volta mi prometti cinquanta anni di vita". Il diavolo accetta; l'omino scorreggia e grida: "Pitturala!!". E' proprio il caso di dire che il diavolo rimane di merda ed e' costretto a pagare di nuovo la scommessa. Passano cinquanta anni ed il diavolo si allena nel pitturare le scorregge, le pittura e le insegue diventando un virtuoso della specialita'. Cinquanta anni dopo il nostro amico si presenta al diavolo, sicuro di non essere piu' fregato, con una tavoletta di legno nella quale sono stati praticati tre fori. Si rinnova la scommessa: la posta in palio questa volta e' pero' l'ascesa al Paradiso. L'omino si mette la tavola sotto il sedere e tira una scorreggia, con il diavolo che aveva gia' in mano i pennelli. "Da che buco e' uscita ?". Il diavolo non crede alla semplicita' della domanda e, dopo aver annusato la tavoletta, sentenzia trionfalmente: "Da quello di destra !!". E l'omino: "No, coglione, dal mio buco del culo !!!".

249.

C'e' una folla di anime riunite di fronte alla porta del Paradiso. Si sente un brusio assordante provenire da tale moltitudine, quando ecco che la porta del Paradiso comincia ad aprirsi... allora il brusio diminuisce. Dopo un forte cigolio di cardini, ecco apparire San Pietro... ha in mano un microfono. Il brusio e' sempre costante e fa da unico sottofondo alla scena. 

San Pietro si avvicina il microfono alla bocca e ci soffia sopra: "Fffff, fffff...". Poi gli da' un paio di colpetti: "Thump, thump...". Quando tutte le anime hanno rivolto lo sguardo verso di lui, San Pietro comincia a parlare: "Sembra... ripeto... sembra... ". Un gelido silenzio cala tra la folla... "...CHE LE SEGHE NON CONTINO!". E la folla: "YUPPIIIII, UUHHUUUUU,

EVVIVAAAA!!!"

248.

Un tizio muore e va all'Inferno. Qui il diavolo gli spiega che secondo nuove disposizioni un po' piu' democratiche la punizione cambia ogni mille anni ed e' possibile per i dannati scegliere la punizione. In base alla sua vita terrena al tizio sono state riservate tre possibili punizioni. Pertanto il diavolo lo conduce per i meandri dell'Inferno per esaminare le tre possibilita'. Nella prima stanza in cui viene condotto vede un dannato frustato a sangue. Ma al tizio la punizione non piace e chiede di vedere la seconda punizione. Viene condotto in un'altra stanza dove un tizio viene bruciato sul fuoco. Ma anche questa punizione non piace al tizio che chiede di vedere la terza possibilita'. Allora viene condotto in una stanza dove un tizio e' incatenato al muro e una donna bella e molto sexy gli sta facendo un pompino. Naturalmente il tizio accetta subito questa possibilita'. Il diavolo allora si avvicina alla donna dandole un colpetto sulle spalle e le dice: "Ok, ora ti puoi fermare... sei stata rilevata!"

247.

Fatti tatuare anche tu l'euro sul pisello........in questo modo:

- vedrai i tuoi risparmi crescere

- non ti lamenterai quando tua moglie ti succhia i risparmi

246.

Primo giorno di scuola. Pierino torna a casa e la mamma gli chiede cos'hanno fatto a scuola.

"La maestra ci ha fatto delle domande di geografia. Ha chiesto qual'è la capitale d'Italia. Io ho alzato la mano, ho detto 'ROMA!' e la maestra mi ha detto che sono bravissimo!"

"Ma è normale, Pierino," gli risponde la mamma. "Tu sei figlio di un brigadiere!"

Il giorno dopo Pierino torna da scuola e la mamma gli chiede ancora cos'hanno fatto di bello.

"La maestra ha spiegato le somme e le sottrazioni," le risponde Pierino.

"Quando abbiamo finito ha chiesto quanto fa sei più cinque. Io ho alzato la mano ed ho risposto: 'UNDICI!' e la maestra mi ha fatto i complimenti!"

"Ma è normale, Pierino: tu sei figlio di un brigadiere!"

Il giorno dopo, tutto contento per i suoi successi, di nuovo Pierino va a scuola, e di nuovo la mamma gli chiede cos'hanno fatto quel giorno.

"Oggi c'era ginnastica," dice Pierino. "E quando siamo andati tutti in spogliatoio per cambiarci, io mi sono spogliato ed avevo il pisello più lungo di tutti, e tutti si sono complimentati con me!

"Ma è normale, Pierino," lo rassicura la mamma. "Tu hai venticinque anni!"

245.

Un uomo va a suonare il campanello della vicina. Appena lei apre, lui le

chiede sottovoce:

-Scusi signora, una cortesia...-

-Mi dica.-

-Ma lei ce l'ha la figa?-

-Io!? Ma scusi, che domande mi fa??- fa lei alquanto imbarazzata

-Mi dica, ce l'ha o no?- insiste l'uomo

-Certo che ce l'ho la figa...-

-E allora gli deve dire a suo marito d'usare la sua, invece di consumare quella di mia moglie!

244.

Ho fatto l'amore con Control. Domani provo con Alt Canc.

243.

Napoli: un americano in visita in città dopo aver visitato le diverse bellezze che la città partenopea offre, decide di entrare in uno dei tanti  mercati rionali locali affollato da una miriade di persone, iniziando così a  vedere persone davvero strane tra cui ne nota uno in particolare che  acchiappa le mosche. Incuriosito il cittadino degli states si sofferma a guardare e vede che questo strano individuo dopo aver acchiappato le mosche con le mani, prima le scuote all'interno del palmo della mano e poi individua il loro sesso dicendo frasi del genere :"<questa è maschio, anche quest'altra è maschio, mentre invece quest'altra e femmina>", ed infine se ne libera. Sempre più incuriosito il visitatore decide di farsi avanti con una domanda dicendo :"scusi ma cosa sta facendo?" e lo strano individuo risponde :"<non vede sto acchiappando le mosche per passare il tempo>", e 

l'americano :"<e come fa ad individuarne il sesso>", e lo strano soggetto :"aspetti ora le faccio vedere" acchiappa una mosca e poi "allora cosa vede?" e l'americano :<"non vedo un cazzo>" e il soggetto :"<allora è femmina!>"

242.

Il lavoro e' il rifugio di coloro che non hanno nulla di meglio da fare.

241.

Il cervello e' un organo fav oloso: comincia a lavorare dal momento in cui ti svegli alla mattina e non smette fino a quando entri in ufficio.

240.

Lo chiamavano il 'Computer Umano'. Sapeva contare fino a 20 e nudo fino a 21!

239.

Dall'indovino: - Toc, Toc... - Chi e'? - Ah, cominciamo bene

238.

Un ambasciatore e' colui che non riuscendo ad ottenere una carica dagli elettori, la riceve dal governo, a patto che lasci il paese.

237.

Aveva un cervello cosi' piccolo che, quando due pensieri si incontravano, dovevano fare manovra.

236.

Durante uno spettacolo comico:

Bene, ho finito le battute che avevo in serbo. Adesso comincio con quelle in croato.

235.

Il sesso senza amore e' un'esperienza vuota, ma fra le esperienze vuote e' una delle migliori.

234.

Il tuo Boss: l'unico a essere sul lavoro presto se tu sei in in ritardo se tu ci sei presto.

233.

Codice della strada: Non capisco cosa spinga i moscerini a prendere sempre l'autostrada contromano.

232.

Dopo anni di fidanzamento lei dice a lui: E se ci sposassimo?

Lui: Ma chi vuoi che ci prenda, a noi due!

231.

Errare e' umano. Dare la colpa a un altro ancora di piu'.

230.

Dopo avere fatto l'amore, i due rimangono assorti nei loro pensieri.

A un tratto lui domanda: Cara, hai mai desiderato sapere cosa si prova ad essere un uomo?

Lei: Io no, tesoro, e tu?

229.

Aldo Biscardi: uno che fa errori di grammatica anche quando pensa.

228.

Grembiule nero e fiocco azzurro: per un bambino milanista il primo giorno di scuola e' un trauma.

227.

Il postino suona sempre due volte. Il che e' seccante se avete aperto alla prima.

226.

E' difficile fare un lavoro d i gruppo, quando si e' onnipotenti.

